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UMEZZI PUBBLICI DI TRASPORTO

DB (Ferrovie tedesche) fino alla Stazione Centrale, Tram 12, 16, 17 
fino a Romanplatz o tutte le linee della S- Bahn ad eccezione della 
S7 e 27 fino a Laim, autobus fino a Romanplatz; possibilità di 
parcheggio per autovetture e pullman

INFORMAZIONI

Schloss- und Gartenverwaltung Nymphenburg
Schloss Nymphenburg · Eingang 19 · 80638 München
Tel. +49 89 17908 - 0 · www.schloss- nymphenburg.de

CASTELLO DI SCHLEISSHEIM

ORARI DI APERTURA DEL CASTELLO VECCHIO, DEL CASTELLO 

NUOVO E DEL CASTELLO LUSTHEIM

aprile – settembre: 9 – 18 · ottobre – marzo: 10 – 16 · Chiuso il lunedì
�   La sale del museo nel Castello Vecchio e nel Castello di Lustheim 

sono raggiungibili superando alcuni gradini

ORARIO DI APERTURA DEL PARCO

Fino all’imbrunire

MEZZI PUBBLICI DI TRASPORTO

DB (Ferrovie tedesche) fino alla Stazione Centrale, S1 fino a 
Ober schleiß heim, autobus fino a Castello; possibilità di parcheggio 
per autovetture e pullman

INFORMAZIONI

Schloss- und Gartenverwaltung Schleißheim
Max - Emanuel - Platz 1 · 85764 Oberschleißheim
Tel. +49 89 315872 - 0 · www.schloesser- schleissheim.de

CASTELLO DI DACHAU

ORARI DI APERTURA 

aprile – settembre: 9 – 18 · ottobre – marzo: 10 – 16 · Chiuso il lunedì
�   Ascensore disponibile, giardino di corte raggiungibile per mezzo di 

una rampa

ORARI DI APERTURA DEL PARCO 

Fino all’imbrunire

MEZZI PUBBLICI DI TRASPORTO

DB (Ferrovie tedesche) o S2 fino a Dachau, autobus 719 fino a 
Rathaus (Municipio); possibilità limitate di parcheggio per 
autovetture e pullman (a pagamento)

INFORMAZIONI cfr. Castello Schleißheim

Monaco di Baviera

Residenza

Castello di  
Nymphenburg

Castello di 
Schleißheim

Castello di  
Dachau

Castello di Dachau  

Il Castello di Dachau risale a un maniero altomedievale dei 
conti di Dachau. Nel XVI secolo Dachau divenne la residenza 
di campagna preferita della corte monacense. A partire dal 
1546, sotto i duchi Guglielmo IV e Alberto V, la costruzione 
venne ampliata fino a divenire un complesso e possente ca-
stello disposto su quattro ali. Il tratto dell’edifico che dava 
sul giardino di corte inglobò il salone delle feste. Punto cul-
minante della decorazione di questa sala è il soffitto rinasci-
mentale a cassettoni, realizzato dall’artigiano monacense 
Hans Wisreutter fra il 1564 e il 1566. Esso rappresenta 
una delle più importanti creazioni di questo tipo nella Ger-
mania meridionale. Sullo sfarzoso soffitto riccamente deco-
rato sono incastonati gli stemmi gentilizi dei committenti 
della dinastia Wittelsbach e delle loro consorti. 
Fra il 1715 e il 1717 il principe elettore Massimiliano Ema-
nuele fece trasformare da Joseph Effner la parte del salone 
e il suo sfarzoso scalone in stile barocco. All’inizio del XIX 
secolo vennero demoliti tre quarti del castello. Rimase in-
tatta solo la zona comprendente il salone che aveva subìto 
l’intervento in epoca barocca.
Le antiche mura del giardino, un viale di tigli di quasi 280 
anni, un frutteto e un boschetto, a suo tempo provvisto  
di vari intrattenimenti, testimoniano delle diverse epoche 
dell’arte del giardinaggio. Particolare fascino offre il giardino 
grazie alla sua posizione su un piccolo rilievo al limite delle 
colline dell’era terziaria.

Castello Nuovo di Schleißheim

Le ambizioni politiche del principe elettore Massimiliano 
Emanuele di Baviera trovarono espressione nella costruzio-
ne del Castello Nuovo di Schleissheim. Originariamente pro-
gettato su più ali, il suo corpo principale – corrispondente 
all’attuale castello - venne costruito al grezzo su disegni di 
Enrico Zuccalli. L’esilio della durata di undici anni di Massi-
miliano Emanuele, in seguito alla sconfitta nella Guerra di 
successione spagnola, bloccò il progetto edilizio. Solo a 

partire dal 1719 vennero portate a termine la struttura delle  
facciate e le decorazioni delle stanze su progetti di Joseph Effner. 
Il complesso monumentale racchiude un ampio scalone, fastosi 
saloni delle feste e quattro appartamenti di stato, alla cui decora-
zione hanno contribuito importanti artisti come Jacopo Amigoni, 
Cosmas Damian Asam e Johann Baptist Zimmermann.
Negli spazi della Galleria le Collezioni di Stato Bavaresi presentano 
una spettacolare sintesi della pittura barocca europea.
Il parco del castello è uno dei pochi giardini della fase barocca  
appena modificati. Già nel 1684 Enrico Zuccalli ne aveva fissata  
la struttura di base con i canali. Tenendo ben presente questa  
concezione di fondo Dominique Girard realizzò, fra il 1715 e il 
1726, nello spazio antistante il Castello Nuovo uno sfarzoso  
parterre con aiuole decorative, sculture e diversi giochi d’acqua.

Castello Vecchio di Schleißheim  
e Castello di Lustheim

Il Castello Vecchio, iniziato nel 1598 come buen retiro del duca 
Guglielmo V, venne trasformato nel 1617 da Massimiliano I su  
progetti di Heinrich Schön il vecchio, il quale trasse ispirazione  
dalle ville italiane.
In occasione delle sue nozze con la figlia dell’imperatore d’Austria, 
Maria Antonia, il principe elettore Massimiliano Emanuele incaricò 
l’architetto Enrico Zuccalli di edificare un casino di caccia e di  
delizie nel parco di Lustheim. 
Oggi, nelle barocche sale affrescate si può visitare la collezione di 
porcellana di Meissen della Fondazione Ernst Schneider.

Il Castello di Dachau visto dal giardino con il parterre Il Salone nel Castello Nuovo Facciata del Castello Nuovo 

Castello di Lustheim

Riprod. in copertina: Re Ludovico I avvolto nel manto regale  
dell’incoronazione, Joseph Stieler, 1826 circa
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